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Note tecniche per predisposizione elenchi 
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1.Creazione Foglio elettronico contenente gli iscritti all’Associazione
2.Conversione del foglio elettronico in formato PDF/A
3.Salvataggio del foglio elettronico in formato .csv
4.Apposizione della firma digitale al files con estensioni PDF/A e .CSV con 
creazione di 2 files con estensione .p7m

Schema sintetico della procedura di creazione dell’elenco degli iscritti 
alle Associazioni di Categoria

Predisposizione per l’invio sicuro alla CCIAA
1. Download certificato pubblico
2. Cifratura dei files .p7m con il certificato scaricato con creazione di 2 files

con estensione .p7e
3. Masterizzazione dei files con estensione .p7e su CD/DVD
4. Invio del CD/DVD alla Camera di Commercio
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codice di 

classificazione 
settore 

Descrizione settore 
economico 

codici ateco 2007 Tipologia di imprese 

1 Agricoltura A Non artigiane e non 
cooperative 

2 Industria B,C,D,E,F Non artigiane e non 
cooperative 

3 Commercio G Non artigiane e non 
cooperative 

4 Artigianato A,B,C,D,E,F,G,P,Q,R,S,T (cioè agricoltura, 
industria, commercio e altri settori) 

artigiane 

5 Turismo I tutte (anche artigiane, 
anche cooperative)  

6 trasporti e spedizioni H tutte (anche artigiane, 
anche cooperative)  

7 credito e assicurazioni K64,K65,K661,K662,K663 tutte (anche artigiane, 
anche cooperative)  

8 servizi alle imprese J,L,M,N tutte (anche artigiane, 
anche cooperative)  

9 Cooperative A,B,C,D,E,F,G,P,Q,R,S,T (cioè agricoltura, 
industria, commercio e altri settori) 

cooperative 

10 Altri settori P,Q,R,S,T Altri settori 

 

TABELLA SETTORI 



Files da inviare : tabella csv+dichiarazione all.B

azioni : firma digitale+cifratura+masterizzazione
progressivo cciaa codice fiscale numero rea denominazione indirizzo citta codice ateco

1 FI 01234567890 0 ALFA SRL VIA ROMA 1 FIRENZE 012
2 FI XYZZYX00A01L219R 3486 XYZ ZYX VIA UMBERTO 15 FIRENZE 0341
3 FI 11111111115 123456 BETA SPA PIAZZA REPUBBLICA 2 FIRENZE 52
4 FI 11111111115 123456 BETA SPA PIAZZA REPUBBLICA 5 FIRENZE 46

Note tecniche per predisposizione elenchi 
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Note tecniche per predisposizione elenchi 

CNS – Firma digitale del legale rappresentante
verifica validità certificati di firma digitale
Personal Computer con software di firma digitale
lettore di smart-card o token USB 

La Camera di Commercio acquisisce dalle organizzazioni imprenditoriali gli elenchi
redatti e nel rispetto del tracciato definito (cfr. tavola 1) e salvati con
estensione“.csv” (comma separated value, ovvero campi separati da delimitatore ;
“punto e virgola”).

L’elenco si traduce in un singolo record per impresa/localizzazione d’impresa.

Nella prima riga vanno riportate le denominazioni dei campi

Requisiti

Elenchi
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Note tecniche per predisposizione elenchi 

progressivo codice fiscale numero rea denominazione indirizzo
1 FI 01234567890 0 ALFA SRL VIA ROMA 1 FIRENZE 012
2 FI XYZZYX00A01L219R 3486 XYZ ZYX VIA UMBERTO 15 FIRENZE 0341
3 FI 11111111115 123456 BETA SPA PIAZZA REPUBBLICA 2 FIRENZE 52
4 FI 11111111115 123456 BETA SPA PIAZZA REPUBBLICA 5 FIRENZE 46

cciaa citta codice ateco

L'elenco può essere compilato con i più diffusi prodotti di gestione di fogli elettronici,
inserendo le informazioni nelle singole celle e quindi salvando nel formato indicato,
con le seguenti modalità:

Microsoft Excel : File – Salva con nome – indicare nome file - selezione in tipo 
file CSV (delimitato dal separatore di elenco) (*.csv) – Salva

OpenOffice Calc : File – Salva con nome – indicare nome file - selezione in 
Salva come Testo CSV (.csv) –
Salva – Mantieni il formato corrente – indicare separatore di campo ; (punto e 
virgola) – cancellare separatore di testo – OK
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Note tecniche per predisposizione elenchi 

Tracciato record
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Note tecniche per predisposizione elenchi 

E' necessario controllare il corretto salvataggio del campo Codice Fiscale (con
gli 0 iniziali nel caso di codice fiscale d'impresa a 11 caratteri) e del campo
codice Ateco (il settore agricoltura inizia con ‘0’).

Nel caso di salvataggio in formato csv, con elisione di zeri (0) iniziali, si rende
necessario selezionare preventivamente la colonna CODICE FISCALE,
selezionare Formato Celle – Numero, Categoria Testo.

Avvertenze
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Note tecniche per predisposizione elenchi 

La cifratura (detta anche crittografia) di un documento è un'operazione con la
quale si rende quel documento completamente illeggibile per chiunque, ad
eccezione di chi possiede la chiave che permette di decifrarlo, ossia riportarlo
"in chiaro". La cifratura, dunque, permette di assicurare la confidenzialita ̀ di
informazioni riservate.
Per cifrare un documento in modo che solo un particolare destinatario possa
leggerlo, il mittente deve avere a disposizione il certificato di quel
destinatario, poiché l'operazione di cifratura richiede l'uso della chiave
pubblica.
Per poter decifrare un documento, il destinatario deve avere a disposizione il
proprio token (o la smartcard), in quanto l'operazione di decifratura richiede
l'uso della chiave privata.

La cifratura
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FASE PRELIMINARE 
in accordo con la CCIAA di Verona

Note tecniche per arricchimento elenchi delle AACC
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Note tecniche per arricchimento elenchi delle AACC

A cosa serve il servizio?

 Il servizio di arricchimento allinea le informazioni delle imprese
iscritte alle Associazioni di categoria con i dati del Registro delle
Imprese – ad oggi (non al 31-12).

 I dati del Registro consentono alle Associazioni di categoria di
predisporre facilmente e con minor probabilità di errori/omissioni
gli elenchi definitivi da inviare alla Camera di Commercio per la
procedura di costituzione degli Organi Camerali (allegati B).
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Note tecniche per arricchimento elenchi delle AACC

Come funziona il servizio?

 L’Associazione di Categoria invia alla Camera di Commercio
l’elenco provinciale dei propri iscritti: è sufficiente il CODICE
FISCALE a 11 o 16 caratteri di ogni impresa iscritta.

 Non sono ammessi i codici fiscali dei soci dell’impresa o codici
fiscali formalmente non corretti (ad esempio privi di zeri in testa).

 L’elenco può essere predisposto in formato txt /csv/xls o in
qualunque formato elaborabile (no pdf). Nel caso di salvataggio in
formato csv, con elisione di zeri (0) iniziali, si rende necessario
selezionare preventivamente la colonna CODICE FISCALE,
selezionare Formato Celle – Numero, Categoria Testo.
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Note tecniche per arricchimento elenchi delle AACC

Codice fiscale impresa

00177810553
00177810553

00388460552

01428180556

01428180556

00161578885

00163290026

03718600582

FRRCST81S14A475M

FRRGCM36C10G148G

Esempio elenco iscritti

Utilizzare il formato 
testo in modo da non 
perdere gli zeri 
significativi in testa
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Note tecniche per arricchimento elenchi delle AACC
Quali dati del Registro vengono forniti?

Per ciascun codice fiscale dell’elenco, l’associazione potrà disporre dei
seguenti dati in formato .xlsx:

 dati identificativi dell’impresa (numero rea, codice fiscale, partita iva, denominazione,
indirizzo completo, natura giuridica, stato attività dell’impresa al momento
dell’elaborazione);

 tutte le date che riguardano l’iscrizione/cancellazione al registro imprese, al rea, 
all’albo artigiano, apertura procedure di liquidazione/fallimento, ecc.; 

 il numero degli addetti familiari e subordinati (dato di natura statistica);
 tutte le informazioni relative ad eventuali localizzazioni in provincia dell’impresa;

 la descrizione attività svolta dall’impresa ed i codici ateco 2007.

I codici fiscali errati o di imprese che operano in province diverse da 
quelle di indagine saranno evidenziati con una nota.
Per i dettagli dell’output fornito si rimanda al documento “Esempio 
elenco per associazioni di categoria_I FASE arricchimento.xlsx”.
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Note tecniche per arricchimento elenchi delle AACC

Come usare le informazioni degli elenchi arricchiti?

 Per ciascun codice fiscale fornito dall'associazione di categoria si evidenziano le
informazioni relative alla sede ed alle eventuali unità locali della provincia in esame. Se
un codice fiscale (IMPRESA) ha sia la sede sia unità locali nella provincia in esame, ci
saranno più righe nell'elenco, ciascuna delle quali riporterà i dati di una certa
localizzazione.

 I codici fiscali NON abbinati sono evidenziati con una riga vuota ed una nota che indica
se il codice fiscale è errato o se appartiene ad una impresa che NON ha localizzazioni
nella provincia in esame.

 Le informazioni presenti nell’elenco arricchito sono molte: si consiglia di utilizzare i filtri
per operare in modo agevole sull’elenco. Ad esempio utilizzando i filtri sulle date di
iscrizione/cancellazione si possono evidenziare facilmente le imprese nate dopo il
31/12 dell’anno di indagine o quelle cancellate prima del 31/12 dell’anno di indagine. I
filtri si possono utilizzare anche per selezionare le imprese cooperative (operando sul
campo Forma giuridica) o per evidenziare imprese artigiane (sezione / numero albo) o
per selezionare le imprese che svolgono una certa attività.
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Normativa di riferimento 

• L. 29 dicembre 1993, n.580 « Riordinamento delle Camere di Commercio,
industria, artigianato e agricoltura».

• Decreto del Ministero dello sviluppo economico del 4 agosto 2011 n. 155
«Regolamento sulla composizione dei consigli delle Camere di Commercio
in attuazione dell’articolo 10, comma 3, della legge 29 dicembre , n.580,
così come modificata dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n.23».

• Decreto del Ministero dello Sviluppo economico del 4 agosto 2011 n. 156
«Regolamento relativo alla designazione e nomina dei componenti del
consiglio ed all’elezione die membri della Giunta delle Camere di
Commercio in attuazione dell’articolo 12 della legge 29 dicembre 1993, n.
580, come modificata dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23».



16

Le Organizzazioni Imprenditoriali

Possono presentare la domanda le associazioni imprenditoriali
presenti nelle province di Pordenone o Udine, rappresentate al CNEL
o operanti nella provincia da almeno 3 anni prima della
pubblicazione.

Tali requisiti sono soggetti ad apposita dichiarazione da rendere nella
domanda di cui all’Allegato A
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MODALITA’ DI PRESENTAZIONE

La documentazione richiesta ai sensi degli artt. 2, 3,
4 del DM 156/2011 può essere presentata tramite
posta elettronica certificata?
No. La trasmissione a mezzo PEC non è prevista dalla
normativa vigente, anzi è espressamente disposto
l’invio o la consegna di un apposito supporto digitale.
Pertanto la documentazione di cui agli articoli 2, 3, 4
unitamente agli allegati B) e D), dovrà, pervenire alla
camera di commercio entro il termine di 40 giorni
dalla pubblicazione del bando, tramite raccomandata
con ricevuta di ritorno o presentazione a mano.
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La domanda di partecipazione 

La domanda deve contenere:
1) Descrizione documentata della propria natura e

delle proprie finalità di tutela e promozione degli
interessi degli associati; dell’ampiezza e della
diffusione delle strutture operative; dei servizi
resi e dell’attività svolta nella provincia

2) per le organizzazioni del settore cooperativo
anche il numero dei soci aderenti alle stesse



La domanda di partecipazione 
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3) dichiarazione del numero delle imprese iscritte, a
norma del loro statuto al 31 dicembre dell’anno
precedente a quello di pubblicazione dell’avviso,
a condizione che nell’ultimo biennio abbiano
pagato almeno una quota annuale di adesione

4) dichiarazione del numero degli occupati nelle
imprese, con riferimento alla situazione dell’anno
precedente a quello di pubblicazione dell’avviso e
con l’indicazione della fonte dalla quale i dati
sono tratti
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IL NUMERO DELLE IMPRESE

Indica il numero complessivo delle imprese, delle
sedi secondarie e delle unità locali operanti nelle
singole circoscrizioni territoriali delle camere di
commercio iscritte o annotate nel registro delle
imprese e nel REA.

Possono essere dichiarate anche le imprese la cui
procedura di liquidazione, fallimento o cancellazione
non sia conclusa e registrata come tale nel registro
delle imprese.



Classificazione Ateco
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Le imprese che risultano prive di classificazione ATECO,
possono essere inserite nell’elenco di cui all’allegato B
del D.M. 156/2011 ?

No. Il codice Ateco dell’impresa è uno degli elementi
che devono essere forniti dall’associazione di categoria
all’interno del modello B, allegato al decreto
ministeriale n. 156 del 2011 e serve alla camera di
commercio al fine di verificare la corretta attribuzione
di quell’impresa all’interno del settore economico per il
quale si intende concorrere all’assegnazione dei seggi
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Classificazione Ateco

Con riferimento al campo “Codice ATECO” di cui
all’allegato B del DM 156/2011 deve essere indicato se
il codice ATECO inserito è riferito all’attività primaria,
all’attività secondaria o all’attività prevalente (es.
P=primaria, S= secondaria, I=prevalente ...)?

No. non deve essere indicato.

Le Associazioni possono dichiarare imprese a loro
associate con un codice di attività congruente con il
settore economico per il quale intendono concorrere,
indipendentemente dal fatto che sia quello principale
o quello secondario (salvo il divieto di duplicazioni).



PARTECIPAZIONI A PIU’ SETTORI
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Nel caso di partecipazione all’assegnazione dei seggi in
più settori economici l’organizzazione imprenditoriale
deve fornire le notizie circa la propria natura ed i dati
relativi alle imprese e agli occupati in modo distinto
per ciascun settore per il quale intende concorrere
all’assegnazione dei seggi.

Ovviamente, l’impresa associata deve essere
conteggiata in un solo Settore, anche quando esercita
un’attività promiscua
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E’ rimessa alla scelta dell’organizzazione
l’individuazione del settore per la quale utilizzare
l’impresa, purché quest’ultima operi in quel settore e
non vengano effettuate duplicazioni?

Sì. E’ rimessa alla scelta dell’organizzazione
l’individuazione del settore per la quale utilizzare
l’impresa con attività promiscua purché quest’ultima
operi in quel settore e non vengano effettuate
duplicazioni
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Le unità locali ubicate nella circoscrizione territoriale
di riferimento ed appartenenti alla medesima impresa
possono concorrere a determinare la rappresentatività
dell’organizzazione di categoria alla quale la stessa
risulta regolarmente iscritta?

Sì. L’organizzazione potrà dichiarare ai fini della
determinazione della propria rappresentatività, il
numero delle imprese iscritte nella circoscrizione
territoriale per la quale intende concorrere
all’assegnazione dei seggi del consiglio, comprensivo
delle unità locali, appartenenti alla stessa e iscritte
nella circoscrizione.
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Si chiede di sapere se la quota pagata dai consorzi rende
conteggiabili ai fini della rappresentanza associativa le singole
aziende socie.

No. L’organizzazione imprenditoriale che abbia tra i propri
aderenti un consorzio potrà indicarlo tra i propri iscritti e potrà
dichiararlo nell’elenco di cui all’allegato B del D.M. n. 156 del
2011, mentre i singoli consorziati che fanno parte del consorzio
potranno concorrere a determinare la maggiore rappresentatività
della medesima organizzazione solo a condizione che tali soggetti
abbiano aderito e pagato nell’ultimo biennio almeno una quota
associativa all’organizzazione imprenditoriale che intende
computarli fra i propri iscritti.
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IL NUMERO DEGLI OCCUPATI

Indica il numero complessivo degli addetti - anche
per frazione d’anno - delle imprese iscritte
all’organizzazione imprenditoriale,
così ripartite:

• titolari e soci e amministratori d’impresa
prestatori d’opera

• familiari coadiuvanti
• dipendenti
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LA FIGURA DEI DIPENDENTI

Tra i dipendenti sono da ricomprendere anche i soggetti
responsabili della gestione dell’impresa ed in particolare: i
dirigenti, i quadri, gli impiegati e gli operai a tempo pieno, gli
apprendisti, i lavoratori a domicilio, i lavoratori con contratto a
termine, i lavoratori in Cassa Integrazione Guadagni, i soci di
cooperativa iscritti nel libro paga, gli associati in partecipazione e
gli studenti che partecipano al processo produttivo.

Sono invece, esclusi:
a) I soggetti con contratto di collaborazione coordinata e

continuativa
b) I lavoratori interinali
c) I soci e membri del consiglio di amministrazione remunerati

con fattura
d) I volontari.
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PICCOLA IMPRESA

Per i settori dell’industria, del commercio e
dell’agricoltura le organizzazioni imprenditoriali
interessate all’assegnazione della rappresentanza
delle piccole imprese devono fornire, analogamente,
i dati sul numero delle imprese iscritte e sul numero
degli occupati in modo separato tra piccole imprese e
le altre imprese associate
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Note tecniche per arricchimento elenchi delle AACC
 

codice di 
classificazione 

settore 

Descrizione settore 
economico 

codici ateco 2007 Tipologia di imprese 

1 Agricoltura A Non artigiane e non 
cooperative 

2 Industria B,C,D,E,F Non artigiane e non 
cooperative 

3 Commercio G Non artigiane e non 
cooperative 

4 Artigianato A,B,C,D,E,F,G,P,Q,R,S,T (cioè agricoltura, 
industria, commercio e altri settori) 

artigiane 

5 Turismo I tutte (anche artigiane, 
anche cooperative)  

6 trasporti e spedizioni H tutte (anche artigiane, 
anche cooperative)  

7 credito e assicurazioni K64,K65,K661,K662,K663 tutte (anche artigiane, 
anche cooperative)  

8 servizi alle imprese J,L,M,N tutte (anche artigiane, 
anche cooperative)  

9 Cooperative A,B,C,D,E,F,G,P,Q,R,S,T (cioè agricoltura, 
industria, commercio e altri settori) 

cooperative 

10 Altri settori P,Q,R,S,T Altri settori 

 

TABELLA SETTORI 



Antonio Benfatto
antonio.benfatto@infocamere.it

Grazie per l’attenzione.

infocamere.it
twitter.com/infocamere


